
   
 

Prot. 610 Cagliari, 4 novembre 2025 
 
 

All’Assessora del Personale e riforma della Regione  

Alla Direzione generale del Personale RAS 

-SEDE- 

 

Oggetto: Aggiornamento PIAO RAS 2025-2027, sezione PTFP - mancata previsione completamento 
trasferimenti ex L.R. 17/2023 (Art. 16 c.2) e L.R. 13/2024 (Art. 23 c.12) -  

 
Queste Segreterie, presa visione della bozza per l’aggiornamento del PIAO 2025/2027 

dell’Amministrazione regionale, sezione Piano triennale del fabbisogno di personale, esprimono il 
proprio rammarico e quello dei colleghi interessati per la mancata previsione della prosecuzione dei 
trasferimenti/inquadramenti previsti dalle leggi regionali richiamate in oggetto, finora limitati al 
primo gruppo di 45 unità assunti tra 2024 (4 dirigenti) e 1° gennaio 2025 (41 dipendenti). 

 
Anche se nella versione rivista e corretta pervenuta nella serata di ieri, è stata aggiunta la 

specificazione che nel prossimo Piano per il triennio 2026 - 2028 si procederà a calendarizzare le 
assunzioni degli aventi diritto, i motivi di insoddisfazione restano, e comunque e non si chiarisce quali 
siano le motivazioni che hanno portato ad interrompere la procedura avviata con l’inquadramento 
del primo contingente di personale. 

 
Ricordiamo infatti che nel PIAO 2024/2026 (approvato a gennaio 2024) si prevedeva che i 

contingenti potessero essere incrementati già nel corso dell’esercizio (e cioè nello stesso anno 2024), 
a seguito dell’accertamento di ulteriori risorse resesi disponibili nei capitoli concernenti i rimborsi per 
gli oneri del personale in assegnazione temporanea, per effetto degli inquadramenti in questione e a 
seguito della necessaria variazione di bilancio, e che ad oggi di questa previsione, e dell’utilizzo delle 
conseguenti disponibilità, non si è avuta alcuna informazione.  
 

A nostro giudizio la conclusione della procedura in questione doveva essere considerata 
preminente rispetto ad altre previsioni assunzionali. In particolare rispetto alla decisione, contenuta 
proprio nell’aggiornamento di cui parliamo, di inquadrare a domanda il personale in posizione di 
comando proveniente da amministrazioni extra Comparto (ai sensi del DL 25/2025). 

 
E al riguardo non possiamo che sottolineare un altro aspetto molto negativo e per noi 

preoccupante, e cioè la scelta non solo di applicare pedissequamente una norma nazionale non 
difendendo la potestà primaria della Regione in materia di organizzazione degli uffici e di personale, 
ma anche di darle priorità a scapito di quanto stabilito dalle Leggi regionali.  

Cordiali saluti 

UIL-FPL  CLARES 
 


